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CAPITOLO 1 
 

FINALITA’ DEL PIANO COMUNALE 
 
INTRODUZIONE 
 

I piani di emergenza sono documenti che, finalizzat i alla salvaguardia dei cittadini e 

dei beni, affidano responsabilità ad amministrazion i pubbliche, strutture tecniche, 

organizzazioni o soggetti di varia natura, per l’at tivazione di specifiche azioni, 

definiscono altresì la catena di comando e le modal ità di coordinamento, oltre ad 

individuare le risorse umane e materiali necessarie  per fronteggiare e superare la 

situazione di emergenza. 

1.1 Il presente piano ha essenzialmente la funzione di raccogliere e coordinare, in un unico 

documento, le caratteristiche principali del territorio comunale, i rischi che interessano il 

territorio comunale e gli scenari di evento, i modelli di intervento, i principali schemi 

organizzativi del sistema locale di protezione civile, l’entità e la professionalità del personale 

disponibile, l’entità e le caratteristiche dei mezzi operativi disponibili, nonchè  le modalità di 

chiamata ed attivazione di personale e mezzi e gli strumenti operativi predisposti per 

affrontare situazioni prevedibili. 

1.2 Nei successivi punti sono individuati i compiti ed i provvedimenti da adottarsi, in caso di 

emergenza, da parte del Sindaco, quale autorità comunale di protezione civile che, 

nell'ambito del territorio comunale, assume immediatamente la direzione e il coordinamento 

dei servizi di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite , avvalendosi della struttura 

comunale e del Servizio di Protezione Civile  dell’Unione dei Comuni della  Bassa 

Romagna. In tale circostanza il Sindaco attiva il Centro Operativo Comunale  (C.O.C.), 

provvede alla attuazione di tutti i provvedimenti previsti dalle leggi e dalla pianificazione, 

con il personale e tutti  i mezzi a disposizione, dandone subito comunicazione al Prefetto,  

al Presidente della Giunta Regionale ed al Presidente della Provincia (L. 225/1992 e L.R. 

1/2005). 

1.3 E’ compito proprio del Sindaco, organo comunale di protezione civile, adottare tutti i 

provvedimenti immediati in conseguenza dell’insorgere di una calamità e provvedere alla 

successiva attuazione di interventi tecnici per il ripristino dei servizi di propria competenza 

ed alla adozione dei provvedimenti relativi al settore assistenziale. 

La risposta del sistema italiano di protezione civile, basato sul coordinamento tra varie 

organizzazioni, risulta  efficace qualora risultino attivate tutta una serie di azioni, di tipo 

organizzativo ed operativo,  tra cui una preventiva e puntuale pianificazione preliminare. 



 3

1.4 Come previsto dalla pianificazione provinciale di emergenza, strumenti cardine a cui si 

riferisce il presente documento, il modello d’intervento prevede le seguenti fasi, riferite ad 

eventi con o senza preannuncio, ognuna delle quali prevede specifici compiti per ogni 

attore: 

 

EVENTO CON PREANNUNCIO (alluvioni, eventi meteorologici pericolosi) 

 

          1) Fase di attenzione  

La fase di attenzione viene attivata quando le previsioni e le valutazioni di carattere 

meteorologico fanno ritenere possibile il verificarsi di fenomeni pericolosi. Essa comporta 

l’attivazione di servizi di reperibilità e, se necessario, dell’istituzione del servizio a H 24. 

L’Ufficio Centrale di Coordinamento e Supporto del Servizio Protezione Civile 

dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna attiva i l Posto di ascolto telefonico 

continuato fino al termine dell’esigenza  e procede alla necessaria attivazione del 

personale comunale ed alla sua eventuale mobilitazi one in accordo con il sindaco. 

 

 2) Fase di preallarme   

La fase di preallarme, eventualmente già preannunciata in fase di attenzione, si realizza, ma 

ancora con intensità, dimensione e caratteristiche tali che l’evento atteso potrebbe anche 

rientrare. In ogni caso questa fase comporta la convocazione, anche in forma ridotta, del 

Centro Operativo Comunale  (C.O.C.) e l’adozione di misure di preparazione ad una 

possibile criticità, avvalendosi del Servizio  Protezione Civile dell’Unione dei Comuni. 

 

3) Fase di allarme   

La fase di allarme  scatta quando l'evento calamitoso è imminente o è iniziato. 

La fase di allarme comporta l’attivazione completa di tutti i dispositivi previsti al fine di 

mettere in sicurezza in territorio interessato e l’assistenza alla popolazione. 

 

4) Emergenza 

È possibile che l’evento atteso si verifichi effettivamente o inizi prima della completa 

attuazione delle misure previste dal Piano nella fase precedente, determinando una 

situazione di emergenza da fronteggiare con precise risposte operative. 
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CAPITOLO 2 

PROCEDURE OPERATIVE DI BASE LEGATE ALLE VARIE FASI 

 

Fase di attenzione   

 

2.1 L’instaurarsi di una situazione classificabile  come fase di attenzione porta l’adozione di 

provvedimenti esclusivamente cautelativi ed organizzativi individuabili come di seguito: 

a) Ricezione di informative da parte del SPC (Struttura Regionale di Protezione Civile) e 

scambio di informazioni con gli enti interessati. 

b) Reperibilità del personale preposto alla organizzazione ed eventuale istituzione di servizio 

a H 24; 

c) Attivazione del posto di ascolto telefonico continuato per tutto il periodo della fase di 

attenzione ( a cura del Servizio Protezione Civile dell’Unione dei Comuni). 

 

Fase di preallarme  

 

2.2 L’evoluzione della situazione di preallarme o l’instaurarsi di condizioni di pericolo individuabili 

nel dettaglio comporta l’adozione degli ulteriori seguenti provvedimenti: 

a) Invio di informative agli enti interessati circa l’evoluzione dell’evento e le misure adottate; 

b) Convocazione in forma ridotta del Centro Operativo Comunale., come di seguito illustrato; 

          c) Adozione di misure di preparazione ad una possibile evoluzione negativa, avvalendosi  

              del Servizio Protezione Civile dell’Unione.  

Fase di allarme  

 
 

2.3 Convocazione del Centro Operativo Comunale. in forma completa;  

2.4 Invio di informative agli enti interessati circa l’evoluzione dell’evento e le misure adottate; 

2.5 Attivazione totale della propria struttura comunale e del Servizio Protezione Civile 

dell’Unione. 

Fase di emergenza  

2.6 i primi soccorsi urgenti vengono effettuati dalle strutture già presenti sul luogo o in prossimità 

di esso, secondo quanto previsto dalle vigenti norme e dalla pianificazione provinciale. 
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EVENTI SENZA PREANNUNCIO 

Riguardano i fenomeni per i quali non è possibile prevedere in anticipo l’accadimento 

(terremoti, incidenti chimico-industriali, trombe d’aria ecc.) mentre è comunque possibile 

elaborare scenari di rischio e modelli di intervento. 

In tali eventi devono essere immediatamente attivate tutte le possibili azioni previste nelle 

fasi precedentemente illustrate, con priorità quelle destinate alla salvaguardia della vita 

umana e l’immediata comunicazione ai vari organismi di protezione civile. 

 

ENTI DA INFORMARE 

 

 

PREFETTURA DI RAVENNA:  

          protcivile.prefra@pec.interno.it           (posta elettronica certificata) 

Centralino telefonico h 24:    0544 294111 

 Fax  h 24:   0544 294666  

a) Indirettamente attraverso gli Organi  di Polizia dello Stato, telefonicamente o 

attraverso apparecchiature ricetrasmittenti, in cas o di mancato funzionamento 

delle linee telefoniche, 

b) Indirettamente con corriere speciale, nella mede sima criticità . 

 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

Telefono della Sala Operativa: 051 5274200 – 051 5274440 – 051 5274404 (centralino) 

Fax: 051 5274829 – 051 5274768 
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PROVINCIA DI RAVENNA  

Servizio Protezione Civile 

Telefono: 0544 258210 – 0544 258574 – 0544 258575 – 0544 258573 – 0545 258572 

Fax: 0544 258579 – 0544 258014 – 0544 258579 

 

UFFICIO CENTRALE DEL SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE DEL L’UNIONE DEI COMUNI 

 

Telefono: 0545 61312 

Fax: 0545 63972 

Tel. Rep. 329 9052200 

Tel./fax notturno: 0545 62225 

 

ANNOTAZIONI 

 

Il Comune di Sant’Agata appartiene, secondo la pianificazione provinciale, al Centro Operativo  

Misto  “COM RA 01” di Bagnacavallo che comprende tutti i nove Comuni dell’Unione dei Comuni 

della Bassa Romagna. 

Relativamente alle varie fasi operative, i ruoli, c ompiti ed attività degli organismi di 

protezione civile sono elencati dettagliatamente ne i Piani Provinciali di Emergenza 

strumenti cardine a cui si fa riferimento in caso d i emergenza.
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CAPITOLO 3 

CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO  

Il Comune di Sant’Agata è il più piccolo della Provincia di Ravenna, il territorio ha le caratteristiche 

fisiografiche della pianura, ha una estensione di Kmq 9,49 ed una altitudine media di m. 13 s.l.m. 

Abitanti al 30.06.2009: n. 2.775, suddivisi in n. 1198   nuclei familiari.   Età media degli abitanti:  

42,51. 

Confina con i comuni di Conselice, Lugo, Massa Lombarda; è attraversato dalla S.P. n. 253  

“San Vitale” e dalla S.P. n. 13 “Bastia”. 

È attraversato dal Torrente Santerno che, secondo la descrizione delle criticità illustrate nella  

specifica pianificazione provinciale, è ritenuto a rischio elevato lungo il centro abitato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento della Provincia di Ravenna nell’ambito regionale 

Inserimento del Comune di Sant’Agata nell’ambito provinciale 
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 Inserimento del territorio della Bassa Romagna nel contesto provinciale 

Ubicazione dei Centri Operativi Misti in ambito provinciale 
Il Comune di S.Agata è inserito nel COM RA 01 - Bagnacavallo 
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Vie di comunicazioni più importanti della Provincia 

Precipitazioni medie annue (mm) periodo 1959/1978 (AER, mod.) 
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Direzione prevalente dei venti a 10 m altezza (ARPA) 
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Temperature medie annue (°C) – periodo 1959-1978 (AER, mod.) 

Carta dei principali corsi d’acqua naturali e canali artificiali (provincia) 
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CAPITOLO 4 

 

RISCHI DEL TERRITORIO 

Le tipologie di rischi possibilmente prevedibili e probabili  che si possono configurare sul territorio 

comunale sono gli eventi naturali o connessi con le attività dell'uomo quali il: 

4.1 - rischio  alluvionale  

4.2 - rischio sismico  

4.3 - rischio chimico nei trasporti  

4.4- rischio chimico industriale  

4.5- rischio trombe d’aria e nubifragi  

4.6.- rischio derivante da ondate anomale di calore  estivo  (anziani e soggetti “fragili”) 

ALTRI RISCHI:  

In caso di necessità possono essere prese in consid erazioni altri tipi di rischio, 

specialmente nel caso epidemiologico  come, ad esem pio: Virus Chikungunya (zanzara 

tigre), West Nile Virus (WNV), Influenza Suina (SIV  – A/H1N1), Influenza Aviaria (H5N1), 

legionellosi. 

Mentre per ciò che concerne la c.d. “Zanzara Tigre”  da alcuni anni esiste una pianificazione 

preventiva del Servizio Pro Civ dell’Unione che cop re il periodo 1° maggio- 31 ottobre, le 

altre tipologie verranno affrontate caso per caso, secondo le indicazione delle competenti 

autorità. 

OSSERVAZIONI:  
 

4.1 Rischio alluvionale : il Fiume Santerno, attraversando totalmente il territorio comunale può    

costituire, specialmente per l’abitato, una fonte di rischio in caso di piena eccezionale. 

      Le celle di interesse per il territorio comunale sono: SN – 014,  SN – 015,  SN – 017, SN – 019. 
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4.2 rischio sismico  : l'evento sismico è un fenomeno da considerare raro ed è legato all’assetto 

strutturale della catena appenninica; il comune di S. Agata è classificato in 

zona 2 sismica. 

4.3 rischio chimico  nei trasporti : l'ipotesi calamitosa riguarda il trasporto di sostanze pericolose 

su strada e la possibilità di perdita di carico in caso di incidente o incuria, ecc. 

4.4 rischio chimico industriale:  nel territorio comunale insiste l’azienda produttiva “Mazzari Spa ” 

per la quale è in atto la redazione, a cura della Provincia di Ravenna, il PEE. 

                                In caso di emergenza per incidenti di tipo chimico industriale o nei trasporti si 

                                fa riferimento al Piano Provinciale di Emergenza sul Rischio Chimico- 

                                Industriale (Edizione 2009). 

4.5 – rischio trombe d’aria e nubifragi: in caso di maltempo di forte intensità si possono verificare 

nubifragi (vento/pioggia) e/o cicloni (vento). Forti raffiche di vento  possono causare danni alle 

persone ed alle strutture, con abbattimenti di alberi e di antenne, cantieri, comignoli ecc., oppure 

produrre interruzione a servizi pubblici. Si possono verificare anche allagamenti e rigurgiti di fognea 

carattere temporaneo.  Si possono verificare anche intense grandinate. 

4.6 – rischi da ondate anomale di calore:  situazione che si verifica da alcuni anni durante i mesi 

estivi e che interessa particolarmente le persone anziane o quelle considerate fragili. Il Servizio 

Protezione Civile dell’Unione dei Comuni partecipa al piano distrettuale dell’AUSL che prevede la 

mappatura della situazioni a rischio ed una serie di misure rivolte alle persone over 75 dimesse 

dagli ospedali o soggetti anziani in condizione di solitudine. Il sistema prevede una serie di linee di 

intervento per mitigare l’impatto di eventuali ondate di calore ed una apposita Task Force  della 

struttura operativa centrale a disposizione H 24. 
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RISCHIO ALLUVIONALE: STORICO DEGLI ALLAGAMENTI 
NELLA PROVINCIA DI RAVENNA E TERRITORIO DELLA BASSA  

ROMAGNA – 1966/1996 - 

AUTUNNO 1996 
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ZONE DI ALLERTA (manuale RER) 
 

Annotazioni: Le parti di interesse del Piano di stralcio per l’assetto 
idrogeologico del fiume Reno e dei torrenti Idice, Sillaro e Santerno, nonché la 

cartografia delle Celle idrauliche sono allegate al presente piano in formato PDF 
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CAPITOLO 5 

ORGANIZZAZIONE COMUNALE 

 

5.1 COMPOSIZIONE DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O .C.) 

- FORMAZIONE COMPLETA  - 

 

(soggetti interni al Comune) 
Sindaco :  Luigi Antonio AMADEI            o Vice Sindaco: Martino ZARDI 

Responsabile dell'Ufficio Locale di Protezione civile: Gian Franco FABBRI  

Referente viabilità e della circolazione :  Elena FIORE  

Referente SPUN:   Belinda PASINI 

Referente patrimonio comunale: Elvira TAMPIERI  

Referente assistenza sociale ed economato :   Sonia MARCHESINI  

Referente servizi e trasporti sociali e Stampa :   Stefano RAMBELLI  

Referente segreteria: Angela GUERRA  

Referente informatico e personale: Paolo TABANELLI  

Referente U.R.P. : Lorena SEGANTI  

 (soggetti esterni al Comune) 

Rappresentate del Servizio Protezione Civile dell’Unione dei Comuni 

Rappresentante Vigili del Fuoco 

Rappresentante Polizia di Stato 

Rappresentante Arma dei Carabinieri -  Stazione di Sant’Agata 

Rappresentante Guardia di Finanza 

Rappresentante della AUSL (Igiene Pubblica, Veterinaria ) 

Rappresentante del 118 

Rappresentante della C.R.I. 

Rappresentante dell'ARPA. 

Rappresentante del volontariato comunale, intercomunale e/o del Coordinamento Provinciale. 

Potranno inoltre far parte del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), se chiamati, anche esperti o 
rappresentanti di enti e associazioni pubbliche o private. 

Per il funzionamento del C.O.C. è previsto l’impieg o dell’apposita struttura mobile di 
appoggio, assegnata al Servizio Protezione Civile d ell’Unione e rientrante nel sistema 
regionale. 

Il C.O.C. ha sede nel Municipio. In caso di inagibi lità della sede principale la sede alternativa 
è stabilita presso il Palazzetto dello Sport. 

Telecomunicazioni: il Comune di Sant’Agata sul Sant erno è inserito nel sistema R/T 
(telecomunicazioni) di emergenza del Servizio Prote zione Civile dell’Unione. 
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- FORMAZIONE RIDOTTA – 

 

- Sindaco o vicesindaco 

 

- Responsabile dell’Ufficio Locale di Protezione Civi le 

 

- Rappresentante del Servizio  Protezione Civile dell ’Unione dei Comuni 

 

- Rappresentante della Stazione Carabinieri di Sant’A gata 

 

- Comandante della Polizia Municipale 

 

- Referente segreteria 

 

 

5.2 Il C.O.C. opera ed adotta i necessari provvedimenti secondo quanto previsto dalla 

pianificazione provinciale e del Servizio Protezione Civile dell’Unione dei Comuni. 

5.3 Il C.O.C. attiva le necessarie funzioni del “Sistema AUGUSTUS”   previste per i comuni. 

5.4 I recapiti telefonici e gli indirizzi delle abitazioni dei componenti comunali del C.O.C. sono 

elencati in apposito documento custodito dai responsabili del piano e dalle autorità comunali, 

compreso l’Ufficio Centrale di Coordinamento e Supporto della Protezione Civile dell’Unione dei 

Comuni presso la Polizia Municipale di Bagnacavallo. 

5.5  Recapiti telefonici, di fac-simile, posta elettronica: 

 

- URP 0545 919917 

- Segreteria: 0545 919900 

- Fax: 0545 45790  e 0545 919921 

- E-mail: segreteria@comune.santagatasulsanterno.ra.it 

- Web: comune.santagatasulsanterno.ra.it 
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                                                  CAPITOLO 6 

                  PERSONALE PREPOSTO ALLA ATTUAZION E DEL PIANO 

 

6.1 Amministratori e funzionari responsabili dell’organizzazione, con compiti di segnalazione delle 

calamità, organizzazione ed attivazione dei settori operativi. 

 

QUALITA’ E NOME                                                    TEL. UFF. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Sindaco 
Luigi Antonio AMADEI                                                                           0545 919912 
 
Vice Sindaco 
Martino ZARDI                                                                                       0545 919912 

 
Responsabile Ufficio locale 
Gian Franco FABBRI                                                                             0545 919911 
 
Referente Protezione Civile 
Belinda PASINI                                                                                      0545 919913 
 
Referente interventi assistenziali  
Sonia MARCHESINI                                                                              0545 919909 
 
Referente affari amministrativi 
Angela GUERRA                                                                                   0545 919900     
 
Referente Polizia Municipale 
Elena FIORE                                                                                          0545 38470                                                                                                                                   
 

        

6.2 PERSONALE COMUNALE ASSEGNATO AI SINGOLI SETTORI OPE RATIVI 

6.2.a Il personale è ripartito secondo la suddivisione per i singoli settori operativi ed è quello con 

compiti direttivi e con compiti di convocazione di tutto il personale operativo di ciascun 

settore. 

6.2.b COMPOSIZIONE DEI SINGOLI SETTORI OPERATIVI  

 Di seguito è riportata la potenzialità di ciascun settore operativo come personale, 

l’organizzazione degli schemi di chiamata singoli di settore compete al personale di cui ai 

punti 1.1 e 1.2.a 

 

 



 19

SETTORE TECNICI ASSISTENTI Nr. addetti 

Lavori pubblici – strade 
Parchi - patrimonio 

                     01 03 04 

Strade    
Assistenza sociale                      01 Servizio appaltato 01 
Affari amm.vi                      02  02 
Polizia Municipale                      01 Servizio associato con 

Lugo 
flessibile 

     
    
 

 I recapiti telefonici e gli indirizzi delle abitazioni dei funzionari comunali sono 
elencati nel documento allegato “1” (riservato per i referenti e le autorità) 
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CAPITOLO 7 

RISORSE DEL TERRITORIO UTILI ALLA PROTEZIONE CIVILE  

 

Per le risorse di soggetti terzi si fa riferimento al progetto informatico “AZIMUT ”. 

 

7.1 Mezzi in dotazione al Comune: 

 

- nr. 02 autovetture ; 

- nr. 01 autovettura VAN; 

- nr. 01 autoveicolo speciale per trasporto pasti 

- nr. 01 autocarro portata Kg. 1.300; 

- nr. 01 autocarro portata Kg. 4.500; 

- nr. 03 motocarri; 

- nr. 01 pala escavatrice gommata; 

- nr. 01 mini-escavatore tipo “Bob Cat”. 
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CAPITOLO 8 

 
PROGRAMMA DI RICOVERO 

 
Individuazione delle aree di ammassamento e delle aree e degli immobili atti all' accoglienza 

 

8.1 In caso di emergenza sono disponibili due siti idonei all’ospitalità temporanea di una aliquota 

di abitanti (circa 150), uno coperto (Palazzetto dello Sport ), l’altro scoperta (area sportiva ), 

entrambi ubicati in via Berlinguer. 

8.2 Suddetti siti sono censiti dal progetto provinciale informatico “AZIMUT”. 
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CAPITOLO 9 

FUNZIONI COMUNALI “AUGUSTUS” 

 

 Il Centro Operativo Comunale è organizzato secondo il metodo “Augustus”  e si configura con 
almeno nove funzioni di supporto operativo: 
 
- Tecnico scientifico – pianificazione (F 1); 
 
- Sanità, assistenza sociale e veterinaria (F 2 ); 
 
- Materiali e mezzi (F 4); 
 
- Risorse umane (F 4); 
 
- Volontariato (F 3); 
 
- Servizi essenziale ed attività scolastiche (F 5); 
 
- Strutture operative locali e viabilità (F 7); 
 
- Telecomunicazioni (F 8); 
 
- Assistenza alla popolazione (F 9). 
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CAPITOLO 10 

CARTOGRAFIA 

 

Viene utilizzata la cartografia regionale e provinciale, allegata in formato elettronico PDF. 

- Piano Stralcio assetto idrogeologico Fiume Reno, Torrenti Idice, Sillaro, Santerno 

- Aree esondabili 

- Celle idrauliche 

- Limiti e competenze 

- Com Ra 01 Nord 

- Com RA 01 Centro 

- Com RA 01 Sud 
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DOCUMENTI ALLEGATI 

 
1) Elenco indirizzi e recapiti telefonici dei responsabili (omesso) 

 

 

2) Progetto Operativo del Servizio Protezione Civile dell’Unione dei Comuni 

 

 

3) Piano Provinciale di Emergenza Protezione Civile 

 

 

4) Piano Provinciale di Emergenza sul rischio Chimico-Industriale 


